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Alla vigilia della riunione di Camp David con quattro ministri degli esteri e delle finanze occidentali 

Pesanti pressioni di Ford e di Kissinger 
per una strategia globale sul petrolio 

Discorso a una conferenza sull'energia mondiale -1 paesi produttori accusati di «distorcere i mercati» e di ricercare prezzi esorbitanti - Kissinger 
alle Nazioni Unite parla della necessità di una «comprensione nuova» e invita i produttori a effettuare sostanziali investimenti di denaro negli USA 

WASHINGTON. 23. 
Il presidente Ford ha rinno

vato oggi in termini ancor più 
pesanti di quelli impiegati ia 
settimana scorsa alle Nazioni 
Unite le sue pressioni sui Paesi 
produttori di petrolio, insistendo 
per una regolamentazione dei 
prezzi dettata dagli Stati Uniti 
nell'ambito della loro « strategia 
globale a>. 

Ford lui preso la parola di
nanzi alla IX Conferenza mon
diale sull'energia, una confe
renza di economisti e dì tecnici 
che si tiene a Detroit. Il suo 
discorso è stato giudicato dagli 
osservatori come un'anticipa
zione di quello che Kissinger e 
il ministro delle finanze. Simon, 
s\olgeranno sabato a Camp Da
vid. durante il convegno dei mi
nistri degli esteri e delle finanze 
degli Stati Uniti, della Germania 
occidentale, della Francia, della 
Gran Bretagna e del Giappone 
sui problemi dell'economia mon
diale. 

Il presidente americano, ten
tando di addossare ai paesi pro
duttori di petrolio le resixinsa-
bilità che spettano agli Stati 
Uniti nel processo che ha por
tato al deterioramento dell'eco
nomia mondiale e gonfiando arti
ficiosamente la « minaccia » che 
proverrebbe attualmente da quei 
paesi (nessun « embargo » è in 
atto, la produzione non è stata 
ridotta e le decisioni riguardanti 
i prezzi sono per ora contenute 
nei limiti di un'azione tesa a 
controbilanciare gli effetti del
l'inflazione). ha dichiarato che 
« nazioni sovrane non possono 
permettere che la loro politica 
sia imposta o la loro sorte de
cisa manovrando artificialmente 
e distorecndo i mercati mon
diali ». 

« In tutta la storia — ha 
aggiunto Ford — vi sono stati 
paesi che sono scesi in guerra 
per vantaggi naturali come l'ac
qua. il cibo o passaggi via terra 
o via mare. Ma nell'era nu-

L'ACCUSA DI PEREZ Al MONOPOLI USA 

«Un totalitarismo 
economico simile 
al nazifascismo» 
L'ANSA ha diffuso nei 

gtomi scorsi ampi stral
ci della lettera aperta 
indirizzata dal presiden
te del Venezuela, Carlos 
Andres Perez, al presi
dente americano, Ford, 
sui problemi sollevati dal 
discorso di quest'ultimo 
all'ONU. Di tale lettera 
avevamo dato notizia sa
bato scorso. Data l'im
portanza della materia, 
ci sembra utile riprodur
la più. largamente. 

«Con molta attenzione e 
particolare interesse ho letto 
la versione non ufficiale del 
suo discorso davanti all'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite. Mi affretto a espri
merle che per il Venezuela le 
sue parole hanno un inoccul
tabile significato perchè il no
stro paese è stato nella storia 
degli ultimi quindici anni in
stancabile e deciso propugna
tore della difesa dei prezzi in
ternazionali del petrolio e per
chè non ha tralasciato di es
sere presente nella giusta con
troversia sulla situazione 
mondiale delle materie prime 
per difendere la posizione dei 
nostri paesi nei cosidetti ter
mini di interscambio. 

... Bisogna dire che i paesi 
sviluppati hanno sinora abu
sato delle necessità fondamen-

, tali dell'uomo latino-america
no. asiatico e africano... 

«In America latina, in par
ticolare, noi abbiamo recla
mato insistentemente per mol
ti decenni un trattato giusto 
ed equo da parte dei paesi 
sviluppati e, naturalmente, in 
primo luogo dal nostro vicino 
e tradizionale amico, gli Stati 
Uniti d'America. Abbiamo in
dicato ripetutamente come so
no andati impoverendosi i no
stri paesi come tributari ob
bligati dell'economia nord
americana, Prima della crisi 
energetica e che i prezzi del 
petrolio raggiungessero i livel
li che hanno oggigiorno, un 
anno dopo l'altro le materie 
prime prodotte dai nostri pae
si sono state acquistate a 
prezzi che in nessun momen
to avevano relazione o equili
brio con quelli dei manufatti 
di cui i nostri paesi hanno 
bisogno per il loro sviluppo 
e che in grande proporzione 
sono stati acquistati negli Sta
ti Uniti non soltanto per ra
gioni geografiche, ma anche 
per i crediti legati all'econo
mia nord-americana che tra
dizionalmente ci venivano for
niti. 

«Mi azzardo a interpretare 
la politica dell'OPEC dicendo
le che i paesi produttori di 
petrolio aspirano a che, in un 
ambito mondiale come quello 
delle Nazioni Unite, si possa 
arrivare ad un'intesa equa e 
di giustizia intemazionale tra 
1 paesi produttori di materie 
prime e i paesi industrializza
ti per trovare compensi de
centi e accettabili tra i prezzi 
che ci vengono pagati per II 
lavoro degli uomini e delle 
donne dei nostri paesi, circon
dati dalla miseria, e quello 
che pagano !e nostre econo
mie per le importazioni di cui 
abbiano bisogno. 

«Questa politica del nostro 
paese appoggiata da tutti I 
partiti, da tutti i gruppi di 
opinione e dal nostro popolo, 
è stata svolta come parte del
l'educazione nazionale che già 
reca e diffonde la convinzione 
che il Venezuela è paese pe
trolifero, produttore e vendi
tore di un bene di valore cre
scente e scarso e d'importan
za strategica fondamentale. 
Non troviamo altra strada per 
affrontare il totalitarismo eco
nomico che si è impossessato 
della direzione degli affari e 
del commercio mondiale e che 
tende a creare tanti mali al 
mondo come quelli che ha 
preteso di imporre il totalita
rismo politico del nazifasci
smo di fronte al quale il suo 
grande paese ha dato ed ha 
prestato al mondo un servi
zio cosi eroico e grandioso da 
meritare la gratitudine della 
intera umanità». 

«Di fronte al suo importan
te discorso nelle Nazioni Uni
te voglio fare questa pubblica 

/• imtlfica della disposizione del 

ne in cui si trova il mio go
verno di concorrere ad un fo
ro mondiale per stabilire un 
equilibrio tra le materie pri
me che producono i nostri 
paesi e i manufatti e le tecno
logie che sono in potere dei 
paesi sviluppati e che come 
causa essenziale e sufficiente 
mantengono più della metà 
dell'umanità in condizioni di 
precarietà economica e di 
crescente povertà. Il Vene
zuela deve vedere con sim
patia ogni sforzo per risolve
re le grandi questioni del no
stro tempo in termini globa
li, ma senza che questa pro
spettiva mondiale significhi il 
predominio dei grandi paesi 
sul piccoli». 

Breznev in TV 

(smentite le voci di 

uno sua malattia) 
MOSCA, 23. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev è apparso og
gi in pubblico partecipando 
ad una cerimonia in onore di 
un membro del « Politburo », 
Vitkor Grishin. 

Durante la cerimonia, che 
è stata ripresa dalla- televi
sione, Breznev è apparso sor
ridente ed in buona salute, 
smentendo così le voci circa 
una sua malattia che erano 
state diffuse nei giorni scor
si a Mosca da fonti diploma
tiche straniere. 

Spinola tratterà 

di persona 

per l'indipendenza 

all'Angola 
LISBONA, 23 

Il presidente portoghese ge
nerale Antonio De Spinola 
condurrà di persona i nego
ziati per l'indipendenza del
l'Angola e a tal fine si è già 
incontrato di recente con il 
presidente dello Zaire, paese 
che ospita il Fronte nazionale 
per la liberazione dell'Angola 
(FNLA), uno dei tre movi
menti esistenti in Angola. Lo 
ha annunciato oggi un porta
voce dei governo portoghese 
al termine di colloqui svoltisi 
a Lisbona tra De Spinola e il 
presidente della giunta di go
verno in Angola, contrammi
raglio Antonio Rosa Coutinho. 
Ciò è stato confermato dallo 
stesso Coutinho il quale al 
suo ritorno a Luanda. ha di
chiarato tra l'altro che i col
loqui di Lisbona sono stati 
« estremamente produttivi e 
indispensabili per un rapido 
progresso in Angola». 

cleare la guerra espone l'uma
nità a rischi inaccettabili, per
ché qualsiasi conflitto locale po
trebbe tradursi in una catastrofe 
totale ». L'oratore non ha pre
cisato il senso di questo riferi
mento a un eventuale « conflitto 
locale ». « Tutti — egli ha pro
seguito — possono ora vedere 
le conseguenze polverizzanti de
gli aumenti dei prezzi energetici 
su ogni aspetto dell'economia 
mondiale. 11 problema dell'ali
mentazione, dell ' inflazione, il 
problema monetario e altre 
grandi questioni sono legate al 
problema dell'energia, che tutto 
pervade ». 

« E' difficile parlare del pro
blema dell'energia senza cadere 
in espressioni da giorno del giu
dizio. Il pericolo è chiaro. E' 
grave. Io nondimeno sono otti
mista. I vantaggi della coopera
zione sono altrettanto visibili dei 
pericoli del confronto. E ciò in
fonde speranza, oltre che otti
mismo ». 

Ford ha proseguito affermando 
che una « strategia globale » di 
cooperazione sui problemi ener
getici deve cercare di raggiun
gere prezzi di carburante che 
costituiscano un forte incentivo 
per i produttori ma che non 
alterino gravemente le economie 
dei consumatori. « Noi — ha 
detto il presidente americano — 
riconosciamo il desiderio dei 
produttori di ottenere un prezzo 
giusto per il loro petrolio, come 
mezzo per aiutare a sviluppare 
le proprie economie, ma prezzi 
esorbitanti possono sólo alterare 
l'economia mondiale, creare il 
rischio di una depressione mon
diale e minacciare il crollo del
l'ordine e della sicurezza mon
diali ». 

Ford ha elencato poi quattro 
princìpi su cui a suo parere 
deve basarsi la cooperazione: 
aumento della produzione, ridu
zione dei consumi e degli spre
chi. « spirito e atteggiamento di 
cooperazione » da parte di tutti. 
« speciale attenzione » ai proble
mi dei paesi più poveri. 

Nel suo discorso. Ford ha 
commentato positivamente l'in
tesa raggiunta a Bruxelles da 
alcuni paesi consumatori di pe
trolio. in virtù della quale si 
farà fronte a situazioni di emer
genza mettendo in comune il pe
trolio disponibile, riducendo il 
consumo e usando equamente le 
risene. « Gli Stati Uniti — ha 
detto — guardano con favore a 
questa dimostrazione di azione 
internazionale. Nessun paese 
preso isolatamente può risolvere 
il problema energetico. Come 
presidente, offro la collabora
zione dell'America a qualsiasi 
altra nazione disposta a unirsi 
in uno sforzo comune per espan
dere lo spirito che amana dalla 
conferenza di Washington sul
l'energia. Un primo passo è 
stato compiuto a Bruxelles. Lo 
slancio non deve essere lasciato 
cadere se si vuole conseguire 
una vera interdipendenza ». 

Poche ore dopo il discorso di 
Ford. Kissinger ha ripreso lo 
stesso tema all'Assemblea del-
l'ONU. Egli ha detto che l'uma
nità è sull'orlo di una depres
sione economica generalizzata e 
« non può permettersi i prezzi 
attuali del petrolio, e tanto meno 
continui aumenti ». Gli Stati 
Uniti — ha proseguito — sono 
pronti ad accettare sostanziali 
investimenti di denaro prove
nienti dai capitali realizzati con 
le vendite di petrolio e accol
gono con favore e una più re
sponsabile partecipazione dei 
produttori di petrolio nella dire
zione degli organismi economici 
intemazionali ». Consumatori e 
produttori devono però arrivare 
a € una comprensione nuova ». 
sulla base di una rinuncia dei 
primi a < prezzi artificiosi ». 

Kissinger ha ripreso anche il 
tema degli e aiuti alimentari ». 
già trattato da Ford la setti
mana scorsa, promettendo di 
presentare alla conferenza inter
nazionale sull'alimentazione in 
programma per il 5 novembre 
a Roma una serie di proposte 
« per il potenziamento delle ri
serve alimentari mondiali ». 

Passando ad altri temi. Kis
singer ha auspicato il controllo 
e la non proliferazione delle 
armi nucleari, e Quali che siano 
i vantaggi che si ritiene deb
bano derivare dalla acquisizione 
della tecnologia nucleare — ha 
detto — essi si dimostreranno 
effimeri... Quando il vaso di 
Pandora si aprirà... l'umanità 
intera risulterà perdente». 

Per Cipro. Kissinger ha gene
ricamente sollecitato l'avvento 
di « uno spirito di compro
messo, giustizia e accomoda
mento ». aggiungendo che una 
pace duratura sull'isola dipende 
dalla «riduzione graduale» delle 
truppe straniere che vi si tro
vano dislocate. Difendendo in
fine il ruolo degli Stati Uniti. 
Kissinger ha detto che «non si 
dovrebbe chiedere a terzi di pro
durre risultati miracolistici non 
ancorati alla realtà ». 

Legale il PC in Grecia 
ATENE — Con un decreto emanato ieri dal go
verna greco, è stata abolita la famigerata « legge 
speciale » n. 509 del 1949, che vietava la crea
zione di partiti o gruppi comunisti, prevedendo 
pesanti condanne, fino alla pena di morte, per i 
trasgressori. I comunisti greci sono ora liberi di 

svolgere pubblicamente la loro attività, di riorga
nizzarsi alla luce del sole e di partecipare alle 
elezioni. NELLA FOTO: una grande manifesta
zione di giovani per la demterazta In Grecia, 
l'Indipedenza di Cipro e per il ritorno della 
libertà nel Cile. 

Congresso della stampa 

Reso noto a Saigon da un'organizzazione popolare 

Dossier sulla corruzione 
di Thieu e del suo clan 

Una serie di accuse infamanti - Il dittatore, i suoi familiari e i suoi funzionari impe
gnati in speculazioni e traffici illeciti - Una criminale operazione intorno al riso 
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. SAIGON. 23 
L'amministrazione di Van 

Thieu e i suoi padroni america
ni stanno subendo nuovi insuc
cessi in Sud Vietnam, sia sul 
piano militare, nei tentativi 
cioè di restringere sempre più 
l'area amministrata dal GRP 
decisamente contrastati dalle 
forze di liberazione, sia sul pia
no politico, con la campagna 
sempre più vasta e serrata che 
contro il governo saigonese sta 
guidando, insieme con altre for
ze, proprio quella « terza com
ponente politica » della quale il 
dittatore ha sempre e sempli
cemente negato l'esistenza. 

Fonti militari informano che 
sabotatori del FNL hanno cau
sato la distruzione del ponte 
di Cau Bong. 21 chilometri a 
nord-ovest della capitale, spez-1 

zando in due la rotabile nume
ro 1. arteria di massima impor
tanza per tutte le operazioni mi
litari di Thieu contro le zone 
libere a occidente e a setten
trione. Due • militari di Thieu 
sono rimasti uccisi, altri feriti. 
L'impresa è stata realizzata con 
l'uso di mine galleggianti. H 
ponte è lungo 48 metri e lar
go 10 e mezzo. 

Sanguinosi scontri si sono avu
ti anche nella provincia co
stiera di Binh Dinh. 

Vivissima sensazione ha pro
vocato la pubblicazione dell'* at
to d'accusa numero 1 » contro 
Thieu redatto dal * Movimento 
popolare contro la corruzione. 
per la salvezza nazionale e la 
restaurazione della p a c o , che 
ieri ha annunciato la prossima 
divulgazione di un secondo e non 
meno severo documento. La cor
ruzione di Thieu. dei suoi fami
liari e dei" suoi collaboratori ri
guarda un ventaglio assai am
pio di settori, che vanno da 
quello degli immobili, a quello 
dei terreni, dei concimi, degli 
ospedali, degli stupefacenti, e 
infine del riso, alimento base 
del popolo vietnamita. 

Il documento accusa Thieu di 
occupare, oltre al palazzo del
l'indipendenza. alcune ville a 
Dalat. Ban Me Thout. Vug 
Tau e Nha Ttang. e denuncia 
che il restauro di alcuni appar
tamenti destinati allo stato mag
giore. gli ha procurato e gros
se sommo > di guadagno: eeli 
ha comperato per suo figlio 
e una villa già appartemente al
la Shell al prezzo di 40 milioni 
di piastre ». e. a nome 'di sua 
moglie la costruzione già appar
tenente alla piantagione delle 
Terre Rosse, a Saigon, in via 
Lv. per la somma di 98 milioni 
di piastre ». Questa somma * e 
stata pagata da Nguven Xuan 
Nguyen. presidente della com
pagnia fertilizzanti Hai 'Long ». 
e parente del dittatore. 

Il genio militare e il mini
stero dei lavori pubblici devono 
stanziare grosse somme per con
durre la manutenzione di un ter
reno appartenente a Thieu, del 
valore reale di 60 milioni di 
piastre. 

Traffici per trenta miliardi di 
piastre nel campo dei fertiliz
zanti sono attribuiti a Thieu. il 
quale si è servito del già cita
to Nguyen Xuan Nguyen. Cir
ca 1'* Hopital du pcuple ». l'« at
to d'accusa » precisa che si trat
ta di una * proprietà privata dal
la moglie di Thieu e della sua 
associazione delle donne ». • 

Sull'affare degli: stupefacen
ti. ' il documento ' riprende gli 

tomenti presentati nel suo li

bro degl'americano Me Coy (< La 
politica dell'eroina in Sud Viet
nam ») che mette in causa 
Thieu e il suo primo ministro 
generale Kiem. Il libro è proibi
to in Sud Vietnam. 

Una delle accuse certamente 
più brucianti è quella che ri
guarda il riso. Le zone cen
trali del paese mancano di que
sto alimento base. « Questa pe
nuria — si dice — è organizza
ta dai funzionari e dai grossi 
trafficanti che ricavano cospi
cui benefici sulle importazio
ni di questo cereale dagli Stati 
Uniti ». In • particolare sono ac
cusati Pham Sanh. presidente 
della Banca del Vietnam, e 
Ngo Thi Huyet. zia di Thieu e 
madre del ministro della propa
ganda. Si ricorda che a causa 
di questa penuria organizzata. 
molte persone sono già morte di 
fame. « Ma nessuno se ne preoc
cupa; alcuni sanno mettere in 
tasca da 30 a 60 milioni di pia
stre al mese, grazie al traffico 
del riso. Si tratta di una scia
gura nazionale, de'la quale è 
responsabile la zia del presi
dente e madre di un ministro. 
che sfrutta la miseria della po
polazione. Si tratta della peggio
re delle corruzioni, perchè è una 
corruzione che minaccia la so
pravvivenza della nazione, è un 
tradimento della nazione »., , ; 

Kennedy non 
sarà candidato 
alla presidenza 

NEW YORK. 23. 
Il senatore Edward M. Ken

nedy, uomo di punta del par
tito democratico ed unico so
pravvissuto dei quattro fra
telli del famoso quanto sfor
tunato « clan dei Kennedy », 
ha annunciato oggi a Boston 
di aver deciso di non pre
sentarsi candidato per la pre
sidenza degli Stati Uniti nel 
1976. 

Il 42enne senatore del Mas
sachusetts (che ha perduto 
un fratello, Joseph, durante il 
secondo conflitto mondiale, 
ed altri due John e Robert, 
per mano assassina), ha di
chiarato che la sua decisione 
è derivata da motivi persona
li e di famiglia, primi tra i 
quali il cancro di "cui è sof
ferente il figlio Ted junior, 
che giovedì compirà 13 anni, 
e le condizioni di salute del
la moglie Joan la quale di re
cente è stata ricoverata tre 
volte in ospedale per « stress » 
mentale. 

(Dalla prima pagina) 
pa italiana nel dopoguerra » 
che ha suscitato vasto inte
resse. ' E* laureato In giuri
sprudenza. E* stato partigia
no, comandante di stato mag
giore di zona nell'oltre Po Pa
vese. 

Appena eletto egli è salito 
alla tribuna accolto da un 
nuovo, fragoroso applauso. 
Ha detto poche parole di rin
graziamento al Congresso. Per 
quello che riguarda le linee 
generali della riforma dell'in
formazione e della RAI-TV, 
si è richiamato alla linea se
guita dalla Federazione della 
Stampa da sei anni a questa 
parte, confeimandone la pie
na validità. Ha ricordato l 
problemi di fondo da affron
tare e risolvere per una rifor
ma democratica, problemi sul 
quali si era già soffermato 
nella relazione tenuta al con
vegno sulla Informazione e le 
Regioni, promosso nell'ambi
to del congresso, da Regioni 
e FNSI. Ha ribadito l'Impe
gno dell'autonomia e l'unità 
del sindacato, mettendo In 
luce il valore dell'alleanza fra 
giornalisti e poligrafici, del 
rapporti positivi fra Federa
zione della Stampa e grandi 
Contederazionl sindacali. Ha 
parlato del comitati di reda
zione che rappresentano la 
grande e viva forza del movi
mento; ha espresso la ferma 
Intenzione di operare subito 
assieme a tutta la Giunta per 
la soluzione del grave pro
blema della Gazzetta del Po
polo (la Giunta esecutiva ha 
apèrto fra l'altro una sotto
scrizione). 

Dopo Murlaldl ha parlato 
il presidente uscente Adria
no Falvo richiamandosi an-
ch'egli al valore dell'autono
mia e dell'unità del sindaca
to. Poi ha avuto luogo la 
prima riunione della nuova 
Giunta, nel corso della qua
le la minoranza ha mostrato 
di non saper neppure accet
tare la sconfitta. I rappresen
tanti della maggioranza del
la delegazione delPAssoclazio-
ne romana, infatti, con spe
ciose argomentazioni, hanno 
lasciato la riunione. A loro 
dire la Giunta non 11 rap
presenterebbe. Il candidato 
dell'UCSI, Scartata, ha chie
sto a questo punto la sospen-

CONCLUSA LA VISITA A BELGRADO ., 

Intesa Tito-Makarios 
sul problema di Cipro 

I colloqui « sono stati necessari ed utili per la ricer-
j ca di una soluzione della crisi nell'ambito dell 'ONU» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 23 

Il presidente cipriota arci
vescovo Makarios è ripartito 
oggi da Belgrado per tornare 
a Londra al termine di una 
visita di 24 ore in Jugosla
via. Prima di partire Maka
rios ha dichiarato che i col
loqui che ' ha avuto con il 
presidente Tito e precedente
mente con i presidenti Sadat 
(Egitto) e Bumcdien (Algeria) 
«sono stati necessari ed 
utili nell'attuale fase della ri
cerca di una soluzione alla 
crisi di Cipro nell'ambito del
le Nazioni ' Unite». 

Makarios domani si recherà 
a New York peT assistere ai 
lavori dell'assemblea genera
le dell'ONU. La sua visita 
a Belgrado mirava in concre
to ad una armonizzazione del
l'atteggiamento dei paesi non 
allineati di fronte alle inizia
tive diplomatiche tendenti alla 
soluzione della crisi e alla vi
gilia del dibattito che si svol
gerà alle Nazioni Unite. 

Scriveva infatti Ieri matti
na il commentatore diploma
tico dell'agenzia Tanjug che 
«La posizione jugoslava circa 
il problema cipriota è perfet
tamente ' chiara ed è stata 
espressa a più riprese: la Ju
goslavia è per una soluzione 
giusta e duratura della crisi 
e per ciò sostiene sia neces
s i t i di Msicuxan ' l'indipen

denza, la sovranità e l'inte-
i grità territoriale di Cipro non 
j allineata, di risolvere il pro-
, blema delle future relazioni 
: tra le due comunità dell'isola 
[ sulla base dell'eguaglianza 
{ nei diritti di ritirare tutte le 
i truppe straniere dall'isola». 
j Da parte sua l'arcivescovo 
I Makarios si è detto fiducioso 
! che «nel corso del dibattito al-
, le Nazioni Unite sul problema 

cipriota i paesi non allineati 
agiranno d'intesa e adotteran
no un'unica posizione il che 
rappresenterà un grande con
tributo nella • ricerca di una 
giusta • soluzione alla crisi». 
Ancora secondo Makarios «il 
caso di Cipro piccolo paese 
il cui territorio è stato occu
pato da forze militari stranie
re e la cui indipendenza e 
integrità territoriale sono mi
nacciate rappresenterà un e-
same delle Nazioni Unite. Se 
l'organizzazione mondiale non 
riuscirà ad affrontare il caso 
di Cipro la fiducia dei pic
coli paesi dell'ONU subirà un 
colpo distruttivo». 

L'atteggiamento del paesi 
non allineati sulla questione 
di Cipro era stato discusso 
nel giorni scorsi anche negli 
incontri fra Tito e il premier 
cingalese Si rimavo Bandara-
naike che ha concludo oggi 
una visita di 4 giorni a Bel
grado. 

Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 
esponenti della DC bolognese 
si prestino ad una campagna 
di stampa che altrove può, for
se, fare presa ma che a Bo
logna può essere confutata dal
le migliaia di cittadini che 
ogni giorno frequentano le 
scuole, i poliambulatori, le 
mense, le attrezzature sportive 
e che trovano nel Comune, nel
l'Amministrazione provinciale 
nella Regione strumenti effi
caci di promozione di un nuo
vo tipo di sviluppo economico 
ed altrettanto validi supporti 
alle loro lotte. E' il caso ad 
esempio, delle maestranze del
la Ducati Elettrotecnica che 
possono sperimentare, in que
sti mesi duri di lotta condot
ta contro un padrone partico
larmente reazionario, il valore 
dell'appoggio del potere pub
blico diretto dalle forze po
polari. 

Dal piano programma per 
gli interventi sociali al piano 
del centro storico, dalla lot
ta per il risanamento della fi
nanza locale, disatteso dal go
verno (sarebbe interessante al 
proposito qualche servìzio del 
Popolo), ad una rigorosa e 
differenziata politica tariffa
ria. gli interventi nei settori 
della scuola e della salute. 
dal piano dei trasporti e del 
traffico, all'urbanistica (setto
ri nei quali certamente biso
gnerebbe fare ancora di più e 
meglio), non c'è alto qualifi
cante compiuto dal Comune 
di Bologna che non sìa il frut
to degli apporti più ampi e 
svariati (non di rado sorretti 
da forte spirito critico) sul 
piano sociale, su quello iilra-
le, su quello politico. I no
stri enti locali hanno pure da 
tempo adottalo una politica di 
utilizzazione dei dipendenti 
pubblici sempre più razionale 
e protesa al contenimento de
gli organici. Ma perché mai 
dovremmo bloccare l'assunzio
ne del personale necessario a 
far funzionare quelle struttu
re socialmente produttive già 
realizzale e che quartieri e 
consiglio comunale hanno da 
tempo individuato rome prio
ritarie? Al proponilo sfidiamo 
la DC a dimostrare un solo 
ca«o di assunzione irregolare 
fra quelli ritati in modo gra
tuito negli articoli del Popolo. 

E ancora. Basta girare un 
po' per la ritta per vedere rhe 
nuove strutture sociali e pro
duttive sono sorte negli ultimi 
tempi. Molle di queste realiz
zazioni sono traduzione opera
tiva di quel piano programma 
rhe secondo la DC non avrebbe 
funzionalo. Per una concomi
tanza positiva tra le «celle del 
passato e quelle di oggi, per 
il concorso dei quartieri e del
l'azione dell'ente Resionr. gli 
interventi della zinnia comu
nale in questi Ire anni assom
mano ad 80 miliardi, pari agli 
invc«limenti di Ire mandati 
amministrativi. Questa dimen
sione d'investimento è la pro
va dell'efficacia rhe è possi
bile raggiungere ron la conti
nuità e la «labilità di una po
litica di saggia ammìnÌMra/ìo-
ne. nonostante il marasma e la 
crisi che investe la finanza 
pnhhlira statale. 

Ne voglio attardarmi a par
lare della polìtica del decen
tramento rhe vede nna eoncre-
la assunzione di responsabilità 
da parte delle minoranze nella 
vita dei quartieri clic è. «em-
pre più, la vita della ritta e 
che ha persino modificato il 
modo d'essere dell'amministra
tore pubblico divenuto più 
tollerante, più aperto, oggi, a 
comprendere le . sollerilizio-
ni, le critiche, non di rado 
W ; ' contestazioni & provenienti 

sione del lavori per dieci gior
ni. Ma tale pregiudiziale è 
stata respinta. SI tratta di 
una riprova del clima di ten
sione che ha contraddistinto 
questa lunghissima giornata 
di lavori nel corso della qua
le, man mano che si delinca
vano le proporzioni del suc
cesso di «Rinnovamento sin
dacale », sempre più gruppi 
di minoranze — e soprattut
to le destre e l fascisti, certa
mente ormai isolati, anche se 
1 loro voti vengono usati 
strumentalmente — rivelava
no la loro rabbia, mostrava
no crescente Isterismo. 

La votazione per 11 presi
dente non è stata facile. Ha 
sottoposto tutto il gruppo di 
« Rinnovamento sindacale » 
ad un impegnativo lavoro di 
discussione e anche di chia
rimento. Il candidato della 
maggioranza nelle due prime 
votazioni (erano necessari i 
due terzi dei voti per essere 
eletti) era infatti il presiden
te dell'Associazione lombarda 
Roberto Renzi. Era stato scel
to dalle delegazioni dopo un 
Intenso dibattito su una ter
na di nomi: Renzi, Sergio 
Milani e Enzo Forcella. Una 
discussione difficile che ave
va messo in luce anche 
asprezza, disagio e perplessi
tà in alcune delegazioni. Poi 
Milani e Forcella avevano ri
tirato le loro candidature e 
il dibattito era ripartito da 
zero. Alla fine aveva prevalso 
il nome di Renzi. Alla prima 
votazione raccoglieva però so
lo cento voti mentre il candi
dato dell'UCSI, Scarlata, ne 
aveva 31. Il compagno Panoz-
zo aveva 13 voti, Forcella 10, 
Falvo 25 e Perrone, votato 
a vuoto con un gesto ironico 
dal delegati della maggioran
za romana, 28 voti. 

Alla seconda votazione il 
gruppo dell'UCSI iniziava un 
serrato lavoro, mettendo In 
atto manovre per far conver
gere sul proprio candidato i 
voti delle varie componenti 
di minoranza. Scarlata pas
sava a 89 voti, Renzi invece 
scendeva a 93. Forcella otte
neva 19 voti, 13 il compagno 
Panozzo, 23 Falvo mentre ve
niva fuori anche il nome di 
Murialdi che prendeva quat
tro voti. A questo punto la 
seduta era sospesa cosi co

me lo statuto prevede. 
Il gruppo di «Rinnova

mento » sì riuniva. Non ' si 
poteva rischiare di dare 
una conclusione, anche nella 
elezione del presidente, che 
non fosse all'altezza del suc
cesso politico che nel congres
so « Rinnovamento » aveva 
avuto. Il dibattito si faceva 
serrato. Il compagno Panoz
zo prima e poi Forcella chie
devano di indirizzare 1 voti a 
loro dati sul candidato che 
la corrente avreblt scelto. 
C'era anche un forte richia
mo all'unità, al superamento 
di contingenti motivi di divi
sione che facevano solo il gio
co dell'avversarlo. La riunio
ne si concludeva con la scel
ta di Paolo Murialdi. 

Così aveva inizio la terza 
votazione in cui era necessa
ria la maggioranza semplice. 
Poi lo scrutinio effettuato nel 
salone del teatro Novelli. Un 
voto dopo l'altro, una atmo
sfera tesa, il silenzio più asso
luto. Poi l'applauso quando 
1 voti raggiunti da Murlaldl 
erano ormai sufficienti per la 
sua elezione. , 

Le minoranze hanno dato 
vita ad alcuni episodi di in
tolleranza. Addirittura pre
tendevano di Invalidare la vo
tazione non si sa bene per
chè. Quindi la proclamazione 
ufficiale, gli interventi. 

Il congresso chiudeva pra
ticamente i battenti mentre si 
riuniva il nuovo Consiglio na
zionale. Dopo sei giorni di di
battito le forze democratiche 
del giornalismo lasciavano il 
teatro Novelli, forti di una 
significativa, ricca anche se 
difficile esperienza; forti so
prattutto di un risultato che 
fa giustizia di posizioni ambi
gue, di tentativi di compro
messo deteriore, della man
canza di coraggio nel porta
re a fondo il confronto eh* 
ha contraddistinto il gruppo 
dell'UCSI. Forte soprattutto 
delle nuove, grandi possibi
lità di lotta unitaria per la 
riforma dell'informazione nel 
quadro più generale della bat
taglia che le forze democrati
che — questa è stata la posi
zione dominante del congres
so — stanno combattendo per 
il rinnovamento del Paese, la 
difesa e lo sviluppo della de
mocrazia. 

L'esperienza di Bologna 
dalle istanze periferiche. 

Fin dagli anni '60 nel set
tore urbanistico, ad esempio, 
è stalo possibile realizzare un 
nuovo tipo di pianificazione, 
con obicttivi e scelte elaborate 
e discusse da migliaia di lavo
ratori e cittadini divenuti, in 
un confronto aperto con gli 
amministratori, i veri artefici 
del piano che destina ad uso 
pubblico la quasi totalità del 
patrimonio collinare; del pia
no del centro storico che si 
preoccupa di salvaguardare la 
residenza dei celi meno ab
bienti con interventi pubblici 
tesi a conservare il volto po
polare della città; della riqua
lificazione della periferìa do
tala-sempre più di attrezzatu
re collettive; del piano per la 
edilizia economica e popolare 
di cui sono attuate e in via 
di completamento 63 mila stan
ze, pari al soddisfacimento del 
bisogno di case per il 12% 
dell'intera popolazione resi
dente. 

Ma perché a Bologna ac
cade tutto ciò? Perché abbia
mo cercato dì essere conse
guenti alla nostra convinzione 
che nessun partito, per quan
to forte e prestigioso, può da 
solo, interpretare e dirìgere la 
dinamica in atto in una gran
de città e nel paese. Abbiamo 
sperimentato che con il 51%, 
a volte compatto, a volle dia
lettico, è arduo, e difficile, di
rìgere la vita della città od 
anche solo di un quartiere. 

Il metodo del confronto per
manente è dunque un caposal
do del nostro fare politica, co
sì come sempre più acquisito 
per noi comunisti è il senso 
della necessaria distinzione tra 
partilo e potere pubblico: è 
nostro impegno anzi,, indivi
duare, come parlilo, spazi nuo
vi di autonoma qualificazione 
e dì intervento proprio per ac
centuare quel pluralismo ideale 
e politico che è supporto della 
democrazia. 

Nell'ambito del confronto 
con gli « altri », per noi co
munisti e certamente essenzia
le accrescere ulteriormente dì 
contenuti ideali la collabora
zione unitaria ed il confron
to politico e culturale con il 
PSI, o meglio, con la realtà as
sai radicata del mondo socia
lista. clic è parte rilevante del 
tessuto democratico di Bologna. 
della provincia, della regione 
Emilia-Romagna. 

Rapporto 
unitario 

Questa importazione del rap
porto unitario, che è ri>pcllo-
sa della autonomia e dell'iden
tità nostre e di quelle del PSI 
ha il significativo consenso del 
segretario pro\inciaIc del PSI, 
compagno Santi, il quale snl-
V Aranti! ha scritto: « Anche 
le polemiche, il diballilo che 
questa collaborazione compor
ta sempre, nascono non certo 
dalla volontà di distruggere, né 
da quella, a«sai meschina di 
cercare distinguo inutili, che 
comunque non pagherebbero 
con i tempi che corrono, prò-
prio ed in particolare per il 
\alorc che assegniamo, oggi più 
di ieri, a questo nostro com
portamento ed alle conseguenti 
iniziative politiche ». 

Nei giorni scorsi anche il 
%ire sindaco di Bologna, com
pagno Rabbini, è ritornalo sul
le polemiche sollevate dalle sue 
dichiarazioni un po' troppo pe
rentorie, respingendo la linea 
conservatrice del giornale del
la DC che, con gli articoli su 
Bologna, ha cercalo ili « defor
mare Mrutnenlalmente posisi»-

ni che gli amministratori socia
listi stanno portando avanti da 
tempo all'interno della giunta 
comunale di Bologna in col
laborazione con il Partito co
munista ». 

Sia chiaro: per parte nostra, 
quando respingiamo con fer
mezza i plateali attacchi del 
Popolo e di certi dirìgenti 
della DC che evidentemente 
rimpiangono i tempi del « mu
ro contro muro » e che sogna
no impossibili arretrale alter
native al governo popolare e 
democratico della città, non 
vogliamo affatto dire che Ilo-
logna è una sorta di a paradi
so terrestre» in cui tutto \a 
bene. Abbiamo sempre rifiu
tato di considerare Bologna 
e l'Emilia n isole rosse ». An
che da noi si fanno sentire. 
con acutezza, le contraddizioni 
generali del sistema; anche nel
la nostra realtà pesano gli ef
fetti negativi del malgoverno 
centrale. 

Problemi 
nuovi 

Problemi dunque ce ne sono: 
di nuovi, da risolvere, se ne 
presentano dì continuo. Ma 
noi cerchiamo di affrontarli 
con il consenso di una parte
cipazione popolare che voglia
mo ampliare sempre più, in 
un intreccio positivo con il 
movimento di lotta dei lavo
ratori; e in ciò consiste il no
stro modo nuovo di governa
re aperto ed unitario che tan-l 
to irrita la parte più retriva 
del gruppo dirigente della DC| 
bolognese. 

Né le polemiche del Popo-\ 
lo, né l'astiosità dì una parte 
dei dirigenti della DC possono] 
riuscire a stravolgere una real
tà che ha dimostralo e dimo
stra la sua piena validità de
mocratica. Penso al confronto! 
elettorale del referendum, nel 
corso del quale ha prevalso! 
non I"inlolleranza ma l'eoi-| 
genza del dialogo e della ra
gione; penso alla mobilita-] 
zione unitaria antifascista svi
luppala nella primavera e nel| 
mese di agoslo: una mobilita
zione ampia, di massa, noni 
scontala a priori. Momenti «fi] 
asprezza e di tensione non 
no mancati. Del resto il pae-j 
se è stanco di vane parole: 
vuole falli, vuole cambiare ir 
meglio. L'unità antifascista re 
sì conseguila, ci pare di poter 
dire, è divenuta più solida, pie 
\era. 

Penso infine al recente e Set-| 
lembre a Bologna con VUniti : 
che ha permesso un largo sram-j 
bio di esperienze nazionali 
internazionali, confermande 
non soltanto l'ospitalità e li 
disponibilità a fare politica del-] 
la nostra gente, ma la necewi-l 
là anche per una forza pori-) 
lica come la nostra, di svilnj 
pare se stessa e di individuar 
nuovi obiettivi, resi proponi*! 
bili e possìbili dallo straordlj 
narin rapporto di massa rapJ 
giunto per camminare al pa«-| 
so ron una realtà rhe muti 
rapidamente. 

Non sperino il Popolo e il 
gruppo dirìgente bolognese del| 
la DC ron i loro attacchi e 
loro in*inu»zioni di sospìngerci 
sulla strada inclinala della ri*l 
sa. Continueremo, stiano certi! 
nella esperienza di lotta e di 
governo, per la strada intraprrj 
sa che è, Ira l'altro, esempir 
concreto della validità, dellJ 
oggettività e dell'attualità fieli;] 
e questione comunista », 
contribuire ad imboccare uni] 
via d'uscita, positiva e dcme| 
cratica, dalla crisi che ( m i 
glia il p w w . KiMfa®A^à->v 
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